Bozza: 8 marzo 2010


BOZZA 

Regione Piemonte
Attuazione del Protocollo d’intesa 30.03.1998
Tra Regione Piemonte e Conferenza Episcopale Piemontese

Per lo sviluppo del Sistema Bibliotecario/Documentario Ecclesiastico Regionale
Visto il Protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte e la Conferenza Episcopale Piemontese del 30 marzo 1998: 
Art. 1.4 
la tutela, la catalogazione, l’arricchimento e la fruizione del patrimonio bibliografico e bibliotecario
Art. 2. 
Le forme, i modi ed i tempi dell’intervento regionale vengono concordati tra Regione Piemonte e Conferenza Episcopale Piemontese sulla base di piani di intervento annuali o pluriennali.

Art. 4. 
La Regione Piemonte partecipa al finanziamento dei piani di cui all’art. 2 con le risorse indicate nelle leggi di settore e promuove altresì la partecipazione finanziaria di altri soggetti pubblici, specie delle Province e dei Comuni.
Visto lo statuto della Consulta Regionale per i Beni Ecclesiastici del Piemonte.
Premesso

· Che appare necessario dare attuazione al Protocollo d’intesa del 30.03.1998  tra la Regione Piemonte e la Conferenza Episcopale del Piemonte al fine di coordinare gli interventi tesi sia alla conservazione, , alla valorizzazione, alla migliore fruizione e alla tutela del patrimonio bibliografico, sia alla conservazione, valorizzazione e fruibilità del patrimonio archivistico e documentale appartenente ad enti e istituzioni ecclesiastiche del Piemonte;

· Che la Consulta Regionale per i Beni Ecclesiastici del Piemonte attraverso il Coordinamento delle Biblioteche ecclesiastiche del Piemonte da molti anni e in accordo con il Settore Biblicoteche dell’Assessorato alla Cultura della Regione Piemonte promuove iniziative di aggiornamento, di formazione del personale bibliotecario ecclesiastico, di coordinamento delle Biblioteche ecclesiastiche del Piemonte;
· Che la Consulta Regionale per i Beni Culturali Ecclesiastici favorisce l'azione coordinata in ambito regionale delle diocesi, degli Istituti di vita consacrata e delle Società di vita apostolica, delle associazioni ecclesiastiche di settore in materia di beni culturali, con particolare riguardo all'arte sacra, i musei, le biblioteche e gli archivi, per quanto riguarda la documentazione, la conoscenza, la tutela, la valorizzazione, l'incremento, la formazione e l'informazione.
· Che la Regione Piemonte promuove lo sviluppo ed il coordinamento delle biblioteche degli Enti locali o di interesse locale, secondo i fini indicati dallo Statuto e le linee della programmazione regionale, al fine di realizzare:  a) la salvaguardia del patrimonio culturale regionale custodito nelle biblioteche, la valorizzazione e l'incremento del materiale bibliografico; b) la progressiva organizzazione di un sistema regionale, unitario e articolato, di biblioteche centri culturali, atti ad assicurare con finanziamenti pubblici un servizio di base a tutti i cittadini, nel rispetto di tutte le opinioni politiche e religiose; c ) favorire la realizzazione del principio di cui alla lettera b) anche per le altre strutture bibliotecarie non statali mediante convenzioni. 

· Che la Regione persegue tra i suoi fini la valorizzazione e la conservazione dei beni culturali nonché il finanziamento ed il coordinamento delle attività dirette di tutela, integrità e sicurezza del materiale bibliografico, non ché le funzioni di tutela del materiale bibliografico e agli enti proprietari del materiale stesso l’impegno di garantirne la conservazione
TRA
la Regione Piemonte (C.F. n. 80087670016), di seguito indicata come Regione, rappresentata dal Presidente pro tempore della Giunta Regionale,  …………. Nato a  …………..  il  ……….. e domiciliato ai fini del presente atto in Torino, piazza Castello n. 165, autorizzato alla stipulazione del presente Protocollo d’intesa con ..

e

la Regione Ecclesiastica Piemontese, ovvero Conferenza Episcopale Piemontese (C.F. n. 92008220045), rappresentata dal delegato del Legale rappresentante (con delega del 1° giugno 2005), Pennasso don Valerio nato a Alba il  05.10.1961  e domiciliato ai fini del presente atto in Torino, via Arcivescovado, 12, autorizzato alla stipulazione del presente Protocollo d’intesa con ….   , di seguito concordemente e comunemente indicati CEP.
si conviene e si stipula quanto segue

Art. 1

Finalità

Scopo della presente intesa è di consolidare e regolamentare le relazioni già in atto fra la Conferenza Episcopale Piemontese e la Regione Piemonte, attraverso il coordinamento ed il finanziamento delle attività delle biblioteche e degli archivi ecclesiastici, per la conservazione, la tutela, la valorizzazione dei medesimi e per il miglioramento della loro funzionalità e fruibilità
Art. 2

Interventi della Regione

La Regione, nell'ambito delle proprie competenze, in materia di beni librari ed archivistici interviene per sostenere sia il censimento, il riordino, l’inventariazione, la catalogazione, il restauro e la conservazione e la valorizzazione del patrimonio librario e documentario appartenente a enti e istituzioni ecclesiastiche.

La Regione, al fine di favorire e agevolare la valorizzazione e la consultazione delle biblioteche e degli archivi degli enti e istituzioni ecclesiastiche, favorisce la collaborazione con il sistema documentario regionale.

La Regione, aderendo al Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN), ne favorisce l’accesso delle Biblioteche ecclesiastiche, anche attraverso l’utilizzo del sistema promosso dall’Ufficio Nazionale per i Beni Culturali Ecclesiastici della CEI (CEIBib) e di SBNWEB.
……………..

……………..
Art. 3

Interventi della CEP

La CEP favorisce l’apertura al pubblico delle biblioteche appartenenti ad enti e istituzioni ecclesiastiche nonché le attività di inventariazione e catalogazione, collaborando con la Regione ai sensi dell’articolo 2 della presente intesa. Favorisce altresì la collaborazione del sistema delle biblioteche di proprietà di enti o istituzioni ecclesiastiche con le reti documentarie territoriali, fatte salve le esigenze di tutela del patrimonio raro e di pregio.

La CEP favorisce la partecipazione del personale operante presso enti ed istituzioni ecclesiastiche alle attività di aggiornamento professionale in materia di conservazione e valorizzazione dei beni culturali.

Art. 4

Risorse

La Regione partecipa al finanziamento dei piani di cui all’art. 2 con le risorse indicate nelle leggi di settore e promuove altresì la partecipazione finanziaria di altri soggetti pubblici.

………………………….
……………………….

Art. 5

Procedure

Ciascun Soggetto sottoscrittore, nello svolgimento delle attività di propria competenza, si impegna ad utilizzare tutti gli strumenti di semplificazione e di snellimento dell’attività amministrativa prevista dalla vigente normativa e ad utilizzare appieno e in tempi congrui tutte le risorse finanziarie destinate agli interventi connessi al presente Protocollo d’Intesa.

Le Parti concordano, altresì, che i piani annuali/pluriennali relativi agli interventi e/o iniziative di interesse regionale afferenti alle Biblioteche ecclesiastiche saranno presentati alla Regione Piemonte per il tramite del Presidente della Consulta Regionale per i Beni Culturali Ecclesiastici o suo delegato.
Art. 6
Valorizzazione

La Regione e le Diocesi concorderanno lo sviluppo di progetti di valorizzazione di conservazione e di tutela territoriale del patrimonio religioso, anche in collaborazione con gli enti locali territoriali, finalizzati alla conoscenza e alla fruizione del patrimonio stesso.

Art. 7
Durata

Il presente Protocollo d’intesa dura tre anni [ed è rinnovabile tacitamente per successivi trienni]; entrerà in vigore dal momento in cui sarà sottoscritto da ambedue i contraenti.

Art. 8
Controversie

Per ogni controversia che potrà insorgere in relazione al presente Protocollo d’intesa competente è il Foro di Torino.

Art. 9
Spese di registrazione

Le spese di registrazione del presente Protocollo d’intesa sono a carico della Regione Piemonte.
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